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PROGETTO DI MASSIMA AREA A 
SCHEDA TECNICA AREA 1 CAM 

 

 

1. Finalità generali 

 
“I Centri di Aggregazione Mul�funzionale (CAM) sono pensa� per essere un servizio gratuito 

offerto dal Comune di Milano finalizzato all’aggregazione, alla partecipazione sociale e allo 

svolgimento di a$vità ricrea�ve, culturali, forma�ve e spor�ve accessibili gratuitamente a 

tu'e le fasce di età. La loro mission è operare nei quar�eri offrendo ai ci'adini la possibilità 

di vivere il proprio territorio, a'raverso inizia�ve de'ate da diverse esigenze che possono 

essere soddisfa'e sia con proge$ des�na� a singole fasce d’utenza (bambini, adolescen�, 

giovani adul�, donne e anziani) sia con proge$ des�na� a favorire l’integrazione tra diverse 

età. Sono luoghi che possono ospitare feste ed even� di animazione nei quar�eri che spesso 

sono realizza� insieme ad organizzazioni e associazioni del territorio, non solo con finalità 

ludico-ricrea�ve, ma anche per favorire la riqualificazione di alcune zone del territorio 

comunale”. 

 

Nella Delibera della Giunta Comunale n. 882 del 22 giugno 2023 il Comune di Milano ha espresso l’indirizzo 

poli co contenente le linee guida per la definizione del nuovo modello di ges one del servizio dei Centri di 

Aggregazione Mul funzionali (CAM), all’interno del quale si riconosce che l’a*uale modello di ges one dei 

CAM presenta sia profili posi vi da valorizzare e consolidare (quali, a  tolo esemplifica vo, la presenza 

capillare sul territorio, la gratuità dei servizi offer  e la pluralità di a-vità svolte), sia profili da riproge*are, 

anche in funzione del mutato contesto socio – economico di riferimento e dei rela vi vincoli (quali, a  tolo 

esemplifica vo, la sovrapposizione di utenza, di a-vità e di obie-vi persegui  da altre  pologie di stru*ure 

comunali territoriali, gli orari di apertura rido-/vincola  alla presenza di personale comunale e l’ assenza di 

fon  di finanziamento diverse da quella pubblica). 

 

Al fine di impostare il percorso di ridefinizione del sudde*o modello, puntando alla definizione di una nuova 

iden tà dei CAM quale nodo di promozione e realizzazione del benessere per la popolazione dei Municipi, il 

Comune di Milano ha scelto di avvalersi degli is tu  previs  e disciplina  dall’art. 55, comma 2, del D.Lgs. 3 

luglio 2017 n. 117 (c.d. Codice del Terzo Se*ore) e dalle specifiche Linee Guida approvate con Decreto del 

Ministro del Lavoro 72/2021: con il coinvolgimento a-vo dei Municipi e degli En  del Terzo Se*ore, la 

partecipazione degli abitan   e il supporto di professionalità esperte esterne, nei mesi scorsi è stata svolta la 

fase della co-programmazione che ha portato alla definizione di una prospe-va di innovazione, che in questa 

fase a*raverso il ricorso all’is tuto della co-proge*azione si intende implementare sul piano del proge*o 

ges onale dei singoli CAM. 

 

A*raverso la presente procedura il Comune di Milano intende selezionare i partner da invitare ai tavoli di co-

proge*azione che verranno a-va  in ogni Municipio, con l’obie-vo di me*ere a punto un proge*o 

ges onale per ciascuno dei 27 CAM che i Municipi hanno deciso di inserire in questo percorso di innovazione: 

con i sogge- ammessi al tavolo verranno approfondi  gli aspe- di fa-bilità degli indirizzi emersi dalla co-

programmazione, valutate le esigenze specifiche legate a ciascuna stru*ura e defini  in modo condiviso i 

contenu  del proge*o ges onale; verranno inoltre stabili  e ripar   ruoli e responsabilità per la successiva 

fase di co-ges one sperimentale.  

 

2. Obie�vi specifici  
 

Il Comune di Milano chiede di ridisegnare il sudde*o modello puntando a perseguire i seguen  specifici 

obie-vi: 

1. rispondere alla domanda di aggregazione sociale della popolazione ci'adina, promuovendo le 

interrelazioni tra generazioni e prevenendo fenomeni di emarginazione e solitudine; 

2. s�molare e facilitare la formazione di gruppi, capaci di a'rarre e creare nuove socialità; 
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3. valorizzare il singolo come persona a$va, protagonista e non semplice fruitore passivo delle 

a$vità; 

4. rafforzare il ruolo dei centri come luoghi in cui si contribuisce a$vamente alla crescita di una 

società aperta, inclusiva e solidale; 

5. tendere alla costruzione di una rete di rappor� con i sogge$ del territorio, pubblici e priva�, che 

operano in tema di persona, formazioni sociali, cultura, educazione, sport e tempo libero, sanità, per 

la promozione di inizia�ve da realizzare nei Centri o sul territorio o in altri spazi zonali; 

6. realizzare a$vità di promozione del territorio e sviluppare inizia�ve nei quar�eri; 

7. essere luoghi di riferimento per i ci'adini che vogliono socializzare durante il tempo libero, avere 

informazioni sui servizi ci'adini, comunali e non, e un orientamento su problema�che comuni; 

8. essere luoghi (i) di promozione ed approfondimento di tema�che rela�ve al territorio e ai quar�eri, 

nonché di conoscenza di inizia�ve e di proge$ dell’Amministrazione Comunale, (ii) in cui si sviluppano 

le a$vità mediante forme di proge'azione con gli uten�, tenendo tavoli aper� di lavoro con i ci'adini 

stessi, facilitandone la partecipazione a$va nella realizzazione delle inizia�ve e (iii) in cui si promuove 

la presenza intergenerazionale. 

 

A ques  obie-vi specifici che interessano le innovazioni del servizio in modo trasversale a tu- i CAM 

coinvol , si integrano gli obie-vi rela vi alla realtà di ogni singolo territorio, espressi da ciascun Municipio e 

contenu  nella delibera di indirizzo della Giunta Municipale qui allegata, oltre che dalle valutazioni dei bisogni 

di innovazione e dei pun  di forza e di debolezza delle stru*ure contenu  nella tavole dedicate a ciascun 

Municipio emerse in sede di co-programmazione e contenute nel capitolo 2 del Documento esito del 

percorso, anch’esso qui allegato. 

 

3. Priorità 

 

Il Comune di Milano ri ene importante che ciascun tavolo di co-proge*azione si occupi di definire il modello 

ges onale più appropriato per ciascun municipio, approfondendo in chiave opera va le 10 priorità per 

l’innovazione emerse nella fase di co-programmazione e successivamente condivise e affinate a*raverso il 

confronto con i Municipi, che di seguito vengono presentate con alcune esemplificazioni rispe*o alle 

soluzioni/azioni che potrebbero essere assunte per garan rne l’applicazione:   

 

1. ACCESSIBILITÀ 

Con l’obiettivo di incrementare il numero di cittadini coinvolti, il nuovo modello di organizzazione 

del servizio CAM dovrebbe puntare a garantire una maggior numerosità e varietà dell’offerta di corsi e 

al contempo occuparsi di contrastare il tasso di abbandono degli stessi. A tal fine potrebbero essere 

contemplate come ammissibili, tra le altre, anche soluzioni quali: 

• introduzione di alcuni corsi a pagamento per l’utenza (in aggiunta all’offerta di base che 

dovrà rimanere gratuita) 

• introduzione di una tessera con quota di iscrizione al servizio CAM (con esonero per i 

soggetti economicamente fragili, es. criterio ISEE, under 18,..);  

• definizione di limiti e vincoli alle iscrizioni ai corsi (es. max un corso per persona e/o limiti 

di assenze)  

• il sovvenzionamento di nuovi corsi tramite eventuali ricavi, come quelli derivanti ad 

esempio dalla gestione di un bar o dall’affitto delle sale. 

 

2. ORARI 

Il nuovo modello di organizzazione del servizio dovrebbe puntare ad incrementare l’orario di 

apertura e la continuità di fruibilità degli spazi nel corso della giornata, includendo anche la sera e il 

week end, così da estendere le opportunità di fruizione anche ai lavoratori. Questo modello potrebbe 

essere reso fattibile sia investendo di questa responsabilità il soggetto gestore (ad esempio 
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scorporando la responsabilità della guardiania e presidio degli spazi dalla funzione di gestione oppure 

selezionando alcuni spazi nei quali in determinate fasce orarie sia possibile la fruizione libera da parte di 

gruppi di cittadini con semplice supervisione da parte del gestore), sia facendo salva per i Municipi la 

possibilità di continuare ad esercitare saltuariamente la gestione diretta degli spazi del CAM per  

• lo svolgimento delle attività istituzionali (assemblee, matrimoni,…),  

• la concessione temporanea di spazi ad associazioni del territorio  

• eventuali iniziative di messa a reddito delle sale 

• l’apertura serale per eventi e/o corsi extra  

A tal fine andrebbe valutata la possibilità di attivare un’unica polizza assicurativa h24 a copertura 

di tutte queste attività. 

  

3. TARGET 

La riorganizzazione del servizio dovrebbe puntare a diversificare maggiormente le fasce di 

popolazione interessate al servizio, puntando in particolare ad intercettare nuove fasce di popolazione 

(diverse da quella anziana, attualmente prevalente), tra cui giovani/adolescenti e giovani famiglie con 

bambini. La soluzione potrebbe essere quella di prevedere una offerta differenziata per categorie di 

utenza in relazione alle diverse fasce della giornata in cui potrebbe essere favorita la loro presenza: in 

particolare la mattina gli anziani e le mamme con bambini, al pomeriggio gli adolescenti e le famiglie, la 

sera i giovani adulti, contemplando occasioni e opportunità di incontro e scambio intergenerazionale 

nelle fasce orarie intermedie o in momenti ad hoc (es. i week end). Potrebbe essere studiato un mix di 

offerta ad hoc riferita a determinate fasce in funzione delle caratteristiche del contesto (es. popolazione 

di origine straniera), della presenza di altri servizi sul territorio, dell’eventuale profilo specializzato del 

soggetto gestore.  

Particolare attenzione per lo sviluppo di questa linea di innovazione andrà rivolta al superamento 

dell’identificazione del CAM con gli spazi attualmente dedicati, considerandolo invece primariamente 

quale servizio, e dunque prevedendo la possibilità di estendere le attività anche ad altri spazi o luoghi 

del quartiere (parchi pubblici, locali scolastici, etc.) per avvicinare nuovi target.  

   

4. GESTIONE 

La riorganizzazione del servizio dovrebbe far affidamento sull’individuazione di gestori in grado di 

mobilitare competenze articolate, sia skill specifici per la conduzione delle attività, che skill relazionali 

e di processo, che dovranno essere impiegati per sviluppare specifici aspetti particolarmente apprezzati 

già oggi, tra cui l’attenzione a favorire momenti e occasioni  anche di aggregazione spontanea e libera 

(oltre a quella garantita dai corsi), ad assecondare e accompagnare eventuali disponibilità degli utenti 

a compartecipare in forma volontaria alla gestione e a garantire accoglienza nei confronti dei bisogni 

espressi dal territorio. L’accompagnamento del processo di community building dovrebbe 

rappresentare una funzione trasversale rispetto alla programmazione delle attività da richiedere 

all’interno del progetto gestionale. 

Elementi di attenzione per lo sviluppo di questa linea di innovazione sono: 

 Sul fronte amministra vo, l’importanza di garan4re flessibilità nella definizione del servizio 

che consenta la sua a*uazione in relazione ai vincoli e alle opportunità specifiche degli spazi e del contesto 

e all’emersione di nuovi bisogni in i nere;   

 Sul fronte organizza vo la necessità di profilare le risorse professionali da u4lizzare per la 

ges4one dei servizi, secondo un’ar4colazione di competenze estesa, tanto rispe*o alla conduzione delle 
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a-vità previste, quanto alla ges one dei processi di collaborazione di rete e community building da 

costruire e sviluppare con il contesto.  

 

5. COMUNICAZIONE 

Il rilancio del servizio e il consolidamento della nuova identità funzionale dei CAM dovrà far 

affidamento su una specifica funzione di comunicazione destinata alla promozione dell’offerta ad 

ampio raggio sul territorio, prestando particolare attenzione ad utilizzare canali e modalità più idonee 

per ingaggiare specifici target di utenza che ad oggi non sono coinvolti. A supporto di queste iniziative, 

che potranno rientrare nel ventaglio di attività richieste agli enti coinvolti, dovranno essere rinnovate 

l’immagine coordinata del servizio alla scala cittadina (a cominciare dal naming), nonché l’integrazione 

e il coordinamento con la comunicazione più complessiva del sistema di offerta di servizi comunali, 

anche nell’ottica di poter dirottare eventuali domande in esubero verso altri servizi.    

Elementi di attenzione per lo sviluppo di questa linea di innovazione sono: 

 La definizione di un piano di comunicazione su un doppio livello, ci7adino e municipale, 

coordinato e pianificato con periodicità per tu*a la durata del servizio.  

 Il coordinamento con a�vità analoghe sviluppate da altri servizi (es. CSRC, Spazi WeMi) per 

l’iden ficazione di forme di comunicazione comuni o coordinate. 

 

6. TIPOLOGIE DI ATTIVITÀ 

Il nuovo modello organizzativo del servizio, oltre che puntare a massimizzare il potenziale degli 

spazi disponibili all’interno delle strutture (superfici interne all’edificio), dovrà cercare di valorizzare 

anche gli spazi “esterni”, a cominciare da quelli verdi di pertinenza della struttura. Potrà anche puntare 

ad attivare soluzioni che prevedano la realizzazione di corsi online o la realizzazione di attività sul 

territorio, integrando nell’ambito delle superfici utilizzate per il servizio CAM anche altri spazi del 

quartiere (es. palestre) per concorrere a strutturare meglio e formalizzare (tramite convenzione) un 

modello di “CAM diffuso”. 

Elementi di attenzione per lo sviluppo di questa linea di innovazione sono: 

 L’introduzione di una significa4va eterogeneità nelle a�vità proposte, anche a*raverso 

forme di sperimentazione per periodi limita , che consentano di individuare i campi di maggiore interesse 

per i ci*adini;  

 il superamento della sola corsis4ca verso l’introduzione di una rosa di a-vità con finalità 

puramente aggrega ve e di socializzazione;  

 il coinvolgimento dire7o dei ci7adini nell’individuazione delle a-vità e nella loro 

realizzazione;  

 

7. PROSSIMITA’ 

Nell’organizzazione del nuovo servizio dovranno trovar spazio specifiche modalità di 

valorizzazione della dimensione di “prossimità” (città dei 15 munti): in particolare la vicinanza a 

contesti residenziali (specialmente se soltanto residenziali, i.e.: quartieri dormitorio) potrà stimolare e 

incentivare il funzionamento del CAM come baricentro della vita sociale e spazio deputato ad 

accogliere e indirizzare la varietà delle esigenze connesse alla vita quotidiana, anche prendendo 

spunto da modelli ed esperienze di servizi integrativi all’abitare previsti nel campo dell’housing sociale.  

Particolare attenzione per lo sviluppo di questa linea di innovazione andrà rivolta alla 

realizzazione, a monte della progettazione o co-progettazione dei servizi, di un’attività di mappatura e 
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contestualizzazione di ogni specifico CAM nel quadro del quartiere di riferimento, così da considerarne 

l’effettivo valore e ruolo in relazione alle altre opportunità presenti o alla loro assenza.  

 

8. REGOLE 

Per dar forza e credibilità alla innovazione proposta, la ridefinizione dei contenuti del servizio 

dovrà accompagnarsi alla formulazione di un quadro chiaro e possibilmente omogeneo alla scala 

comunale delle condizioni di accesso al servizio e di scorrimento delle liste di attesa. Andranno anche 

definiti puntualmente i margini di discrezionalità e di autonomia lasciati ai singoli gestori per 

regolamentare le iscrizioni ai corsi, nonché per concorrere a forme di volontariato e autogestione.  

Particolare attenzione per lo sviluppo di questa linea di innovazione andrà rivolta alla 

articolazione di un quadro di definizione del servizio secondo un sistema di governance multilivello su 

scala cittadina e municipale.  

 

9. TERRITORIO 

Il progetto di gestione del nuovo CAM dovrà essere pensato in stretta sinergia con gli obiettivi e i 

contenuti delle progettualità già attivate e avviate alla scala di territorio, oltre che contemplare 

specifiche attività e servizi (es. infopoint) volti a garantire una specifica funzione di supporto ed 

accompagnamento alla definizione di ulteriori proposte progettuali riferite al quartiere proposte da 

enti e associazioni locali a valere su nuovi bandi e mirate ad affrontare specifiche criticità segnalate dagli 

abitanti.  

Particolare attenzione per lo sviluppo di questa linea di innovazione andrà rivolta alla introduzione 

di una funzione specificamente dedicata ad attività di rete e community building, per la quale sia 

riconosciuta e garantita una quota di risorse.  

 

10. GOVERNANCE 

Con l’obiettivo di contenere i rischi di sovrapposizione e di massimizzare le possibili sinergie, la 

governance dei CAM dovrà essere organizzata su scala comunale, prevedendo forme stabili di 

coordinamento tra i gestori delle diverse strutture e di raccordo con l’Amministrazione Centrale; 

d’altra parte il progetto gestionale di ogni CAM dovrà integrarsi con gli ambiti di coordinamento già 

attivi su  scala locale (es. tavolo sociale) e dovrà garantire sistematiche occasioni di apertura e 

collaborazione con gli enti locali e gli altri servizi del territorio. 

Elementi di attenzione per lo sviluppo di questa linea di innovazione sono: 

 La valorizzazione del ruolo chiave dei Municipi, in qualità di en4 partner della 

coproge7azione, per sostenere gli en  in a-vità di raccordo e integrazione dei CAM con le opportunità di 

collaborazione e coordinamento su scala locale.  

 Il coordinamento dei servizi CAM con altri servizi a�vi nei Municipi per orientare le a-vità 

secondo una logica di integrazione e non sovrapposizione (es. servizi condivisi promossi dagli Spazi WeMi, 

biblioteche, CSRC).  

 

Nell’ambito dei tavoli di co-progettazione gli ETS selezionati saranno chiamati a definire in modo condiviso 

con l’Amministrazione municipale interessata, una strategia di approccio all’innovazione focalizzata su alcune 

o tutte le 10 priorità sopra indicate, occupandosi di verificare la fattibilità, l’adattabilità e le condizioni 

applicative delle soluzioni prospettate (o di altre che, ancora da individuare, siano comunque rivolta a 

perseguire il medesimo obiettivo di innovazione) in ciascun singolo CAM.  
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Il contenuto delle proposte formulate dagli ETS in sede di domanda di partecipazione sarà assunto come 

spunto di partenza e approfondito durante i lavori del tavolo di co-progettazione interessato.  

In particolare, per le proposte relative ai punti 5, 8 e 10 – che richiedono un coordinamento trasversale – ai 

tavoli di co-progettazione si richiederà l’elaborazione di proposte e indicazioni che sarà compito della 

Amministrazione centrale (Direzione Servizi Civici e Municipi in collaborazione con le altre Direzioni 

competenti per materia) recepire, mettere a sistema e trasformare in una proposta unitaria. 

 

 

4. Personale  

 

Nella definizione del modello ges onale dovranno essere valutate in modo ponderato le risorse messe a 

disposizione, integrandole con quelle di cui sono portatori gli ETS in funzione della realizzazione di un 

approccio collabora vo e di amministrazione condivisa. In par colare, le competenze espresse dai vari ETS 

seleziona  e coinvol  ai tavoli di co-proge*azione dovranno essere quindi valorizzate in modo sinergico (tra 

loro e con quelle del personale dell’Amministrazione) nella prospe-va di organizzare il modello ges onale 

del servizio nei vari casi, con l’obie-vo di assicurare la più efficace applicazione delle soluzioni prospe*ate 

nell’ambito della successiva fase di coges one. 

 

5. Immobili  

 

I 27 CAM interessa  dal percorso di co-proge*azione per ciascun Municipio sono i seguen  27 (di cui sono 

disponibili in allegato le schede contenen  da  specifici e rela ve planimetrie): 

 

MUN. SERVIZIO NOME  INDIRIZZO  
SUPERFICIE 

(MQ) 

1 CAM  
PONTE DELLE 

GABELLE       
Via S. Marco, 45  352 

1 CAM  

GARIBALDI - 

FALCONE E 

BORSELLINO    

Corso Garibaldi, 

27  

ang. Via Giorgio 

Strehler, 2  

1147 

1 CAM  
ROMANA - 

VIGENTINA 

Corso di Porta 

Vigentina, 15/a  
391 

1 CAM  SCALDASOLE 
Via Scaldasole, 

3/a 
418 

2 CAM  PADOVA Via Padova, 118 351,97 

2 CAM  ZARA Viale Zara, 100  72,47 

2 CAM  CASCINA TURRO 
Piazzale Governo 

Provvisorio, 9 
216,53 

2 CAM  
CASCINA 

CATTABREGA 
Via Trasimeno, 49 111,66 

2 CAM SANT'UGUZZONE 
Via 

Sant'Uguzzone 8 
151,88 

3 CAM  
VALVASSORI 

PERONI            

Via Valvassori 

Peroni, 56  
324 

4 CAM  PAREA Via Parea, 26  912 

4 CAM  MONDOLFO Via Mondolfo, 1  182 

4 CAM  OGLIO Via Oglio, 18 155 
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5 CAM  GRATOSOGLIO Via Saponaro, 30 1528,41 

5 CAM  BOIFAVA Via Boifava, 17 330,07 

6 CAM  BISCEGLIE Via Ceva 220 

7 CAM OLMI              
Via delle Betulle, 

39  
573 

7 CAM  FORZE ARMATE 
Via delle Forze 

Armate, 318  
156 

7 CAM  LAMENNAIS Via Lamennais, 5 735 

7 CAM  
PALESTRA 

MANARESI 
Via Manaresi, 14 328 

8 CAM LAMPUGNANO 
Via Lampugnano, 

145  
395,6 

8 CAM 
LESSONA SANDRO 

LOPOPOLO 
Via Lessona, 20   964,39 

8 CAM PECETTA 
Via della Pecetta, 

29  
433,82 

8 CAM 
JACOPINO DA 

TRADATE 

Via Jacopino da 

Tradate, 9  
425,85 

8 CAM APPENNINI via Appennini, 64 143 

9 CAM  

CIRIE’ 

ALESSANDRO 

CAROLE'   

Via Ciriè, 9             428 

9 CAM CASSINA ANNA 
Via San’Arnaldo n. 

17 
87,65 

 

6. Risorse complessive 

 

Le risorse s mate per lo sviluppo delle a-vità ogge*o della co-proge*azione, per l’intera sua durata, sono  

A) le risorse messe a disposizione dal Comune quale contributo alla co-progettazione che rappresentano 

le risorse che il Comune mette a disposizione quale importo massimo rimborsabile per la gestione in 

partnership dei servizi e delle attività, oggetto della co-progettazione sono: 

 AREA  A CAM 

AMBITO RISORSE ANNO 2025 RISORSE ANNO 2026 

Municipio 1  227.320,00 227.320,00 

Municipio 2 108.650,00 108.650,00 

Municipio 3 70.300,00 70.300,00 

Municipio 4 125.000,00 125.000,00 

Municipio 5 144.000,00 144.000,00 

Municipio 6 60.000,00 60.000,00 

Municipio 7 192.000,00 192.000,00 

Municipio 8 230.000,00 230.000,00 

Municipio 9 209.370,00 209.370,00 

B) le risorse messe a disposizione dal Comune, in termini di valorizzazione di canone locazione immobili, 

spese di pulizia, come da schede tecniche allegate all'Avviso e di seguito richiamato 
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MUN. SERVIZIO NOME  

SUPERFICIE 

UTILIZZATA 

PER IL 

CALCOLO 

(MQ) 

CANONE 

ANNUO* 

SPESE 

ANNUE 

PULIZIE** 

1 CAM  
PONTE DELLE 

GABELLE       
352 29.040,00 €  

11.006,95 € 

1 CAM  

GARIBALDI - 

FALCONE E 

BORSELLINO    

1147 137.640,00 €  

14.742,92 € 

1 CAM  
ROMANA - 

VIGENTINA 
391 25.415,00 €  

2.474,25 € 

1 CAM  SCALDASOLE 418 39.710,00 €  4.754,92 € 

2 CAM  PADOVA 351,97 12.318,95 €  4.003,81 € 

2 CAM  ZARA 72,47 
                  

3.261,15 €  

851,81 € 

2 CAM  CASCINA TURRO 216,53 
                  

7.578,55 €  

2.807,76 € 

2 CAM  
CASCINA 

CATTABREGA 
111,66 

                  

3.908,10 €  

2.042,06 € 

2 CAM SANT'UGUZZONE 151,88 
                  

6.075,20 €  

4.549,77 € 

3 CAM  
VALVASSORI 

PERONI            
324 

               

11.340,00 €  

5.816,01 € 

4 CAM  PAREA 912 
               

27.360,00 €  

15.232,57 € 

4 CAM  MONDOLFO 182 
                  

5.460,00 €  

2.679,61 € 

4 CAM  OGLIO 155 
                  

5.425,00 €  

1.885,59 € 

5 CAM  GRATOSOGLIO 1528,41 
               

45.852,30 €  

25.606,63 € 

5 CAM  BOIFAVA 330,07 
               

12.377,63 €  

2.663,24 € 

6 CAM  BISCEGLIE 220 
                  

5.500,00 €  

2.807,76 € 

7 CAM OLMI              573 
               

15.757,50 €  

12.795,40 € 

7 CAM  FORZE ARMATE 156 
                  

4.290,00 €  

2.844,30 € 

7 CAM  LAMENNAIS 735 
               

22.050,00 €  

17.031,08 € 

7 CAM  
PALESTRA 

MANARESI 
328 

                  

9.020,00 €  

3.872,19 € 

8 CAM LAMPUGNANO 395,6 
               

10.879,00 €  

6.059,31 € 

8 CAM 
LESSONA SANDRO 

LOPOPOLO 
964,39 

               

33.753,65 €  

19.956,06 € 

8 CAM PECETTA 433,82 
               

23.820,10 €  

5.482,06 € 



All. A1 AVVISO 

8 CAM 
JACOPINO DA 

TRADATE 
425,85 

               

12.775,50 €  

6.037,85 € 

8 CAM APPENNINI 143 
                  

3.932,50 €  

2.482,96 €  

9 CAM  

CIRIE’ 

ALESSANDRO 

CAROLE'   

428 
               

17.120,00 €  

8.867,55 € 

9 CAM CASSINA ANNA 87,65 3.286,88 
1.232,00 € 

*Calcolato sulla base del Bolle�no immobiliare secondo semestre 2023 alla voce corrispondente al 

valore minimo 

** Calcolate sulla base dell’appalto comunale 

C) risorse aggiuntive messe a disposizione dai soggetti del Terzo Settore selezionati come partner tramite 

procedura di co-progettazione che dovranno fornire, quale quota di co-finanziamento, risorse 

aggiuntive funzionali alla realizzazione del progetto, di valore pari alla percentuale minima del 10% 

calcolata sul valore del progetto presentato e sulle valorizzazioni di cui al punto B) che potranno essere 

rappresentate da risorse finanziarie e non,  intese come risorse umane, economiche, beni 

immobili,  attrezzature e/o servizi aggiuntivi. 

ALLEGATI: 

SCHEDE MAPPE E DATI PER AMBITO 

 


